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ATTUALITÀ' POLITICA RICERCA E DIDATTICA 

Perù anno 7 
Un libro che acquista particolare 
interesse all'indomani dei muta
menti avvenuti al vertice dello Stato 

ti' 

i 

« Forze armata a democra
zia In Perù », prefazione 
di Renato Sandrl. Editori 
Riuniti , pp. 350, L. 2.400. 

La storia recente e la stes
sa cronaca Impongono all'at
tenzione, e non soltanto de
gli specialisti, una questione 
che non è certo solo di oggi, 
ma che negli ultimi ventan
ni ha assunto connotati ed 
evidenza nuovi: U rapporto 
t ra militari e rivoluzione, più 
In genorale tra militari e 
politica. La funzione libera
trice, antimperialista e di 
rinnovamento sociale, eserci
tata dalle forze armate di 
paesi cxtracuropel (ma ora 
anche In Europa) appare co
me una contrapposizione, che 
assume una portata e una 
significazione crescenti, a 
quella conservatrice e repres
siva tradizionalmente intesa 
come propria del militari in 
ogni parte del mondo. Nel fe
nomeno nuovo un posto par
ticolare hanno 1 militari pe
ruviani per l'ampiezza ed ori
ginalità della loro esperienza. 
Giunge, dunque, particolar
mente utile 11 volume degli 
Editori Riuniti che raccoglie 
una documentazione In gran 
parte Inedita m Italia (e in 
Europa) di scritti, discorsi, 
programmi e atti legislativi 
che si riferiscono a tutti gli 
aspetti dell'opera di riforma 
at tuata nel paese dalla Giun
ta militare da sette anni al 
potere. Un'opera in questi 
giorni tornata di attualità 
per 1 mutamenti avvenuti al 
vertice dello Stato. L'allon
tanamento di Velasco Alva-
rado non diminuisce, al con
trarlo, l'Interesse per il pro
cesso fin qui svoltosi e di cui 
l'ex presidente è stato la 
guida. 

Non vi è aridità o manie
rismo burocratico e mudale 
In questi testi prevalentemen
te dovuti al capi del regime 
peruviano (ma anche ad In-
telluali, politici, organizzatori 
sindacali). Anzi, dopo 11 mol
to che è stato scritto sui 
militari peruviani leggere 
queste pagine, ha, a volte, 11 
valore di una scoperta o di 
una riscoperta dell'autentici
t à e tensione umana e Intel-
tuale di un processo di tra
sformazioni strutturali che 
ha Investito tutta la società. 

Alla documentazione si ag
giunge un ampia prefazione 
di Renato Sandrl, che si rac
comanda per l'acutezza del
l'analisi e per l 'attenta sin
tesi informativa che l'accom
pagna, e da una cronologia 
dal colpo di Stato dell'ottobre 
'68 fino a tutto 11 '72. 

Pochi paesi forse hanno 
vissuto una storia di lutti, 
schiavitù e miseria come 
quella del Perù da Pizarro 
In poi. Una sorta di immobi
lità tragica ha segnato quel 
popolo pure insediato In una 
regione di enormi ricchezze. 
Ed e nella sua storia, dalla 
Conquista ad oggi, la chiave 
per la comprensione dell'In
solita realtà odierna. Sandrl 
cita una frase di quel gran
de Intellettuale rivoluziona
rio che fu 11 peruviano Ma-
rlàtegul: «Una nuova civiltà 
non può sorgere da un tri
ste, umiliato mondo di Iloti 
e di miserabili senza altra 
attitudine e titoli che quelli 
del proprio Uotismo e della 
propria miseria. H proleta
riato non entra nella storia 
politicamente se non come 
classe sociale... e queste ca
pacità non le raggiunge per 
miracolo. Le acquisisce si
tuandosi solidamente sul ter
reno della economia, della 
produzione. La sua morale di
pende dall'energia e dall'eroi
smo con cui esso opera su 
questo terreno e dall'amplez-
za. della sua conoscenza e do
minio dell'economia borghe
se»; e quindi osserva: «Ve
lasco Alvarado con 11 pugno 
di giacobini raccolti attorno 
a lui ha avviato il Perù su 
questo cammino, comincian
do dalla riforma agraria, per
ché dalla riconquista della 
tejra comincia la riappropria-
zlone della soggettività di cui 
11 popolo fu spogliato nel 
secoli ». 

11 più grande errore, e 
quello su cui è più facile sci
volare, sarebbe avvicinarsi al 
Perù e al suo regime con 
occhi e modelli da europeo 
« industrializzato ». 

Un atteggiamento vigile, 
critico, permetterà di com
prendere come in Perù un ri-

voltutonario possa parlare 
prima che di proletariato e 
borghesia di sviluppo e sotto
sviluppo e come la prima por
ta da sfondare sul cammino 
dell'emancipazione sociale sia 
quella su cui è scritto: dipen
denza dall'imperialismo. I te
sti raccolti nel volume offro
no molteplici motivi di rifles
sioni sulla specifica natura 
del processo peruviano nel 
corso del quale, è possibile 
dirlo, si assiste a una doppia 
creazione: di una nazione e 
di una nuova classe diri
gente. 

Certo 1 modi e 1 tempi di 
quella creazione sollevano un 
principale quesito: accanto 
al militari progressisti qual 
è la funzione dello masse e 
delle loro organizzazioni (pur 
tenendo conto della partico
larità della condizione stori
ca)? Nel volume si tentano 
alcune Implicite risposte a 
questo che è certamente 11 
principale punto di debolezza 
del regime peruviano. 

Guido Vicario 

Per una concezione 
critica del mondo 

Raccolti in volume i contributi al dibattito sul tema « Scuola e Scienza » 

NARRATORI STRANIERI 

Madre e figli 
Lo scrittore Valentin Rasputin affronta il conflitto tra il vecchio e il nuovo 
nella società sovietica di oggi esemplificandolo attraverso una storia amara 

« Scuola e scienza », un di
battito sul rapporti tra 
ricerca e didattica, a cura 
di Egle Becchi e Bernar
dino Fantini. De Donato, 
pp. 209, L. 3.200. 

11 volume, che appuro nella 
collana « Riforme e potere ». 
contiene i contributi al dibat
tito tenutosi a Ferrara nella 
ricorrenza del quinto anniver
sario della nascita di Coper
nico. Il tema, « Scuola e Scien
za », puntuale per l'occasione 
proprio per la sua dimensione 
che abbraccia una vasta pro
blematica didattica, sociale, fi
losofica e culturale, è stalo 
sviluppato in tutti ì diversi 
aspetti con il contributo eli 
eminenti personalità del mon
do della cultura legati al mo
vimento riformatore che si 
batte oggi per aprire nella 
scuola nuovi spazi democra
tici e culturali attraverso nuo
vi metodi didattici e nuovi 
contenuti, come Lucio Lom-

INCHIESTE 

I mercanti 
dell'arte 

FRANCESCO POLI , « Pro
duzione artistica e mer
cato». Einaudi, pp. 169, 
L. 1.800. 

« La produzione », scriveva 
Marx in Per la critica del
l'economia politica, « fornisce 
non solo un materiale al biso
gno, ma anche un bisogno al 
materiale. L'oggetto artistico 
— e alto stesso modo qual
siasi altro prodotto — crea un 
pubblico sensibile all'arte e 
capace di godimento estetico. 
La produzione produce perciò 
non soltanto un oggetto per 
il soggetto, ma anche un sog
getto per l'oggetto. Essa pro
duce quindi il consumo... ». 
Purtroppo questa è stata una 
lezione orecchiata per vie tra
verse ma ben assimilata dagli 
artefici della cosiddetta socie
tà « opulenta », dagli strateghi 
del consumismo ad ogni co
sto, i quali anche sulla scia 
del dottor Dichter hanno sem
pre mirato non tanto a « fab
bricare prodotti » quanto a 
« fabbricare clienti ». 

Anche nel settore artistico 
stiamo in pratica assistendo 
alla sostituzione della nozio
ne di pubblico con quella di 
clientela. Come giustamente 
rileva infatti Francesco Poli 
nel suo libro, «questo pubbli
co specifico non si caratteriz
za tanto per un interesse di 
ordine estetico, quanto piutto
sto per Interessi di ordine 
economico, salvo rare eccezio
ni. Nell'ambito del mercato, 
Infatti, l'amore per l'arte non 
ha molto significato, se non 
ci sono 1 mezzi finanziari ade
guati per coltivarlo attraver
so l'acquisto di opere d'arte ». 

Secondo l'autore, tuttavia, 
il fatto che 11 valore estetico 
tenda ad essere subordinato 
a quello economico, non si
gnifica di necessità che la 
fruizione estetica vada degra
dandosi in assoluto: bisogna 
Invece accertarsi In che modo 
sono cambiati i parametri di 
valore e di giudizio nell'at
tuale contesto socio-culturale. 
Il libro di Poli muove infatti 
da Interrogativi di fondo co
me: quale 11 rapporto esisten
te fra valore estetico e valore 
economico In una società che 
tende a razionalizzare e a 
mercificare la cultura In tutti 
1 suoi aspetti? E anche: In 
che misura 11 sistema attuale 
di commercializzazione condi
ziona l'attività degli artisti e 
le modalità di fruizione da 
parte del pubblico? 

Franco Solmi, direttore del
la Galleria comunale d'arte 
moderna di Bologna, aprendo 
1 lavori di una recente tavola 
rotonda sui Problemi del mer
cato d'arte, affermava che 1 
temi In questione debbono e 
possono essere affrontati da 
un punto di vista scientifico, 
al di fuori cioè delle astra
zioni che In questo settore in

quinano, assai più che In al
tri, il processo della conoscen
za. Quasi tutto quello che si 
sa sul mercato d'arte è un 
miscuglio di distorsioni e am
plificazioni, di notizie di se
conda mano, di Informazioni 
passate sottovoce e sottoban
co, di lanci pubblicitari ben 
orchestrati... Occorre fare or
dine, sistemare 1 dati che si 
possono raccogliere da fonte 
attendibile, delincare insom
ma una sociologia del merca
to d'arte. Le pagine di Poli si 
richiamano a tale esigenza so
ciologica analizzando delibe
ratamente 1 circuiti di produ
zione, diffusione e vendita 
delle opere d'arte e in parti
colare le funzioni specifiche 
che artisti, mercanti, critici e 
collezionisti svolgono all'in
terno del mlcroamblente arti
stico. 

Un'analisi del genere, specie 
nel momenti più descrittivi 
del fenomeno, è spinta forse 
a ratificare anche ciò che il 
senso comune già sa o può 
Immaginare, ma è destinata a 
rilevare più di un aspetto sor
prendente e qualche caso li
mite. Nell'ambito del collezio
nismo americano, in queste 
pagine si ricorda il caso di 
H. Walters: la maggior parte 
delle opere acquistate da que
sto magnate, fin quando vis
se, non lasciarono mai le cas
se (circa 243) in cui erano 
state imballate all'Inizio. D'al
tronde è questa una distorsio
ne che sembra aver fatto pro
seliti anche In Italia. E una 
distorsione ancora più accen
tuata In tal senso è rappre
sentata (ne riferiva il galle
rista Arturo Schwarz duran
te l lavori della tavola roton
da prima ricordata) dagli in
tenti di mera speculazione di 
quei collezionisti e mercanti 
che si scambiano azioni e 
quote di opere d'arte rinchiu
se nelle casseforti delle ban
che, secondo un sistema che 
si va purtroppo sempre più 
diffondendo. 

Sono dati che non vanno 
accolti con una riprovazione 
di mero stampo moralistico, o 
— peggio — per dedurne ma
gari una ennesima constata
zione di morte dell'arte. In 
proposito Mario De Micheli 
ha Indicato possibilità con
crete di scelte alternative al
l'interno del sistema mercan
tile per sfuggire alla sentenza 
di mori* dell'arte, forse trop
po pessimisticamente pronun
ciata da tanti studiosi. 

Bisogna tendere a conosce
re, a studiare 11 mercato d'ar
te, a combattere le sue di
storsioni. Non a condannarlo 
In assoluto, idealisticamente. 
Gli idealisti si estasiano a 
pensare che Van Gogh du
rante la sua vita abbia ven
duto un solo quadro. Noi no. 

Lamberto Pignotti 

bardo Radice. Giuseppe Mon
talenti, Tullio De Mauro. Pao
lo Rossi, Aldo Visalberghi, Lu
dovico Geymonat, Tullio Vio
la. Maria Corda Costa e molti 
altri. 

La crisi attuale della scuola 
italiana infatti non e tanto 
crisi di strutture, quanto di 
contenuti. Ad una scuola che 
vuole formare il cittadino ri
calcando le ideologie delle 
classi dominanti, si va con
trapponendo oggi — come rile
va Bernardino Fantini nella 
sua introduzione — il concetto 
di scuola come « mez/.o per 
trasferire la ricche/za cultu
rale che l'umanità ha accu
mulato al singolo individuo 
formando. » meglio contri
buendo a formare criticamen
te la sua concezione del mon
do, facendogli acquistare la 
coscienza del proprio ruolo 
nella società e nel processo 
storico », secondo il concetto 
di Gramsci per cui il sapere è 
una superiore concezione del 
mondo scientifico coerente
mente elaborata. Scienza quin
di come presa di coscienza di 
questa realtà in atto e come 
possibilità di intervento su que
sta realtà. 

Ad un insegnamento scienti
fico ridotto ad una esercita
zione di erudizione, carente 
per difetti di orario, di pro
grammi, di insegnanti adegua
tamente preparati occorre — 
indica Montalenti — soprattut
to dare dignità ponendo m ri
salto l'importanza della scien
za non solo nella vita mate
riale con i grandi sviluppi del
la tecnologia, ma anche per 
la vita spirituale dell'uomo 
moderno in funzione proprio 
della azione liberatrice della 
scienza. Oggi invece in Italia 
abbiamo secondo una felice 
e sintetica definizione di Cor-
tini, i una scuola senza labo
ratori per una umanità senza 
mani » (mani intese come sim
bolo di esercizio e di capacità 
effettive) e questa situazione 
condiziona l'insegnamento non 
solo delle scienze, ma in sen
so globale quello di tutte le 
discipline impartite inoltre se
condo il più vieto nozionismo e 
ridotte in compartimenti sta
gno elle impediscono ogni cor
relazione fra di loro. Ma la 
cultura per Lombardo Radice 
« è si un unico continente ma 
ci sono in esso regioni, stati, 
federazioni: c'è una articola
zione delle uniU'i »: ed in que
sta visione unitaria va propo
sto il superamento delle « ma
terie » attraverso l'interdisci-
plinarietà che è al contempo 
distinzione e convergenza di 
metodo. 

Un insegnamento dunque 
più aperto per una scuola an
che architettonicamente diver
sa, non più formata da aule 
secondo il concetto consueto, 
ma da laboratori dove si ope
ri in un completo rinnovamen
to di contenuti, di metodi e 
di rapporti educativi, diviene 
un compito culturale, ma so
prattutto politico per giungere 
al superamento di tutti quei 
condizionamenti ancora esi
stenti e collegabili storicamen
te all'egemonia borghese in 
Italia. Ed in questo senso la 
apertura di spazi democratici 
attraverso i decreti delegati, 
la conquista delle 130 oro, in
tesa come risposta alla do
manda culturale della classo 
operaia, rappresenta oggi un 
punto di riferimento concreto 
per realizzare una scuola non 
più appannaggio di pochi a 
causa dei modelli di organiz
zazione del suo sapere, ma in
contro critico per i problemi 
soc.ali. economici, culturali in 
cui e continua la verifica con 
il mondo del lavoro. 

Laura Chiti 

Il «déco» italiano 
Nella collana « I grandi libri Illustrati » della BUR è recen

temente apparso « Il deci) Italiano » di Rossana Bossaglla 
(pp. 86, L. 3.500) eoo una ricca Iconografia e un repertorio 
degli artisti più significativi. Lo stile decorativo del primo 
dopoguerra, che raggiunse 11 suo culmine all'Esposizione di 
Parigi del 1925, viene in questo libro esaminato sistematica
mente nella sua versione italiana e con l'attenzione rivolta 
a tutte le sue manifestazioni, dalla grafica all'oggetto, allo 
arredamento, alla scultura, all'architettura. 

Nell'Illustrazione: «Figurino per balletto» di Leon Bakst. 

V A L E N T I N R A S P U T I N , 
• L'ultimo termine ». Mur
sia, pp. 211, L. 4.500. 

La storia narrala in que 
sto libro è assai semplice. 
apparentemente. Una vecchia 
contadina sta per morire in 
uno sperduto villaggio sibc
riano. I figli chiamati al suo 
capezzale, da luoghi lontano 
e vicini, pur sinceramente 
addolorati per la perdita im
minente, non possono aspet
tare troppo. La figlia minore, 
poi. la più amala, nnn si pre
senta affatto. E poiché la 
vecchia tarda a morire, ri
partono per le loro case e i 
loro affanni quotidiani. Poche 
ore dopo la loro partenza la 
vecchia muore. 

Con questo romanzo Raspu
tin si inserisce di prepoten
za nella élite della narrativa 
russa contemporanea. Non 
per nulla uno dei più acuti 
studiosi della letteratura so
vietica, Boris Suckov, è ar
rivato ad apparentarlo « al 
realismo della scuola di Tol
stoj e di Faulkner ». 

Il conflitto di fondo che 
sorregge tutta la costruzio
ne narrativa è qui tra il 
vecchio e il nuovo, un vec
chio impersonato dalla con
tadina morente, simbolo del
la bontà e della purezza d" 
animo, e un nuovo rappresen
tato dai figli, che hanno or
mai rotto ogni legame con 
le vecchie tradizioni senza 
creare o adottare modelli di 
vita che possano minima
mente reggere il paragone 
con ciò che la vecchia ma
dre rappresenta. «La pro
sa di Valentin Rasputin — 
dice ancora Boris Suckov 
nella sua introduzione al ro

manzo — indaga artistica
mente il contrasto venutosi 
a creare fra la sempre più 
ampia industrializzazione del 
suo Paese e le tradizioni in 
graduale scomparsa. Questo 

antagonismo ò indubbi.im-n 
te drammatico ed ha un 
grande significato untano -

Il personaggio pnnupale 
del roman/u. n e m eli una u 
manilà sti'aortìm.ir.a, è ]a 
vecchia madre, ohe riscuote 
l'evidente simpatia dell'auto
re. Ma proprio questa don
na, che fa parte di tutta una 
galleria di personaggi analo
ghi, buoni, semplici, apparle-

\ nenti chiaramente ad un al-
j tro mondo, tra cui il più fa 
' moso m Italia è forse la sol-
J /enicyniana .Matrona, si pre

sta, a nostro inviso, ad un 
discorso più ampio, ohe qui 
possiamo soltanto accennare 
Leggendo ciò che l'autore 
scrive con tanta partecipazio ' 
ne a proposito della vecchia, 
il lettore viene spontaneamen
te, naturalmente indotto a 
simpatizzare con lei e con ì 
valori che essa rappresenta. 
E questo, oltre che un se
gno della buona riuscita del 
romanzo, è anche un fatto 
obiettivamente positivo, giac
ché, come dice Suckov. seb
bene gli uomini non debbano 
« necessariamente guardarsi 
indietro ad ogni passo ». i non 
hanno neppure il diritto di 
spezzare i legami con il pas
sato, con tutto ciò che ha nu
trito ì sentimenti umani e ha 
permesso loro di esprimersi ». 
Tuttavia è sintomatico che tra 
i rappresentanti delie nuove 
generazioni non ci sia nel ro
manzo neppure un personaggio 
che sia portatore di valori 
nuovi, magari non necessaria
mente un < eroe positivo », 
ma almeno qualcuno che pos
sa riscuotere la simpatia del
l'autore e dei lettori. Non 
vorremmo che alla fine in 
questo tipo di opere si riveli 
dominante proprio que! » sen
timento della nostalgia » che 
Suckov nega guidare lo scrit
tore. 

Dino Bernardini 

STORIA DELLA MUSICA 

Antonio Scontrino: chi era costui? 
Pubblicato da Feltrinelli il decimo volume della «New Oxford Hislory of Music», dedicato all'età moderna (1890-1960) 

• La musica moderna (1890-
1960) ». Feltrinelli, pp. X I I , 
728, L. 15.000. 

Il libro, certo, è uscito da 
qualche tempo, ma un po' 
di tempo era necessario per 
appropriarsene. Diciamo del 
decimo volume della New 
Ox/ord Historn o/ Music, pub
blicato in italiano da Feltri
nelli, dedicato alla musica 
moderna (1890-1980). 

Il precedente volume è il 
quarto, in due tomi: L'età 
del Rinascimento (1540-1630). 
Il «salto» si è reso Indispen
sabile per evitare l'Invecchia
mento del materiate, ma è 
già un Inconveniente avere, 
oggi, un quadro dello svilup

po musicale, fermo al 1960. 
A tale inconveniente altri se 
ne aggiungono, e il principale 
è quello di aver spezzettato 
il cammino storico non solo 
in strani periodi di tempo, 
ma anche in trattazioni af
fidate ad autori diversi, per 
cui un compositore non viene 
considerato nella visione uni
taria della sua vicenda arti
stica. 

L'elenco dei sette capitoli 
del volume d i l'idea di quan
to diciamo: Apogeo e decli
no del Romanticismo (1890-
1914); La reazione al Roman
ticismo (1890-1914); Opera e 
balletto 11890-1914); La mu
sica in Europa (1918-1939); 
La musica in Europa (1940-
1960); La musica americana 

pnovità" J 

STORIA E CRONACA 

I fascisti dopo Salò 
PIER GIUSEPPE MUR-
GIA . « Il vento del nord • 
Storia e cronaca del fasci
amo dopo la Resistenza 
(1945-1950) ». SugarCo Edi
zioni, pp. 427, L. 4.500. 

La tesi di fondo del libro 
di Murgla. come sottolinea 
Giorgio Galli nella prelazio
ne, e che il fascismo non è 
finito con la fine della Repub
blica di Salo; che la Resisten
za non costituì la premessa 
per una profonda trasforma
zione della società Italiana, 
anche ima lo dirci che in 
alcuni passi del libro questo ó 
soprattutto sottolineato), « per 
la prudente linea politica 
adottata dal PCI ». 

Pur non negando al lavoro 
un corto Interesse, la ricerca 
paziente di episodi poco co
nosciuti, sembra tuttavia che 
gli manchi un respiro più am
pio. Manca ad esempio l'at
tenzione dovuta al contesto 
Intemazionale, non risulta 
chiara l'analisi del processo 
storico, sacrificata piuttosto 
•i la descrizione delle emozioni 

contrastanti del momento che 
si .viveva. Perciò tutto sembra 
legato ai singoli episodi, pur 
importanti, del quali uno ap
pare centrale: la vicenda del
l'epurazione e la successiva 
amnistia. 

Proprio la mancanza del ri
salto al processi storici In at
to, porta 11 Murgla a dimo
strare quella tesi di fondo di 
cut si diceva prima: Il proces
so per cui la Democrazia Cri
stiana ha costruito la sua ege
monia, sarebbe — secondo 
Murgiu — passato attraverso 
la passività di Togliatti (ra
ramente appare il nostro par
tito nel suo Insieme come po
tenziale di lotta e Intellettua
le collettivo i. che si barcame
nava da un lato per non osta
colare gli accordi internazio
nali per cui l'Italia doveva 
rientrare nell'area occidenta
le, cercando dall'altro lato di 
salvare li salvabile, offrendosi 
con ogni mezzo per un accor
do con la DC. poi fallito. 

Ora mi sembra, al di là del
la valutazione del l'atti, che 
da tutto questo reati comple

tamente esclusa una tematica 
centrale, quella delle condi
zioni di sfacelo materiale, 
morale e culturale, quella del
le spaccature esistenti nel 
paese, che il nostro partilo, 
e certamente Togliatti, già te
meva e che ne hanno im
prontato l comportamenti dal
la cosiddetta svolta di Saler
no in poi. Se non si consi
derano quelle condizioni, non 
si comprendono neanche le 
scelte del partito comunista, a 
cominciare da quella del « par
tito nuovo ii. il partito di mas
sa, presente ed operante in 
ogni momento della vita del 
paese. Ed è facile poi con
cludere come Murgla. che « la 
line dell'unità antifascista 
coincide con la prima fonda
mentale vittoria della reazio
ne. Essa passa attraverso la 
strategia errata del partiti 
della sinistra. Il machiavel
lismo prevale sullo spirito 
dell'Insurrezione, la grande 
tensione morale scaturita dal
la Resistenza cede il passo 
al tatticismo deteriore, Ed è 
la restaurazione ». 

Certo non si vuole negare 
che errori siano stati fatti, 
ma attribuire alla sinistra, al 
partito comunista in partico
lare, il machiavellismo, il sof
focamento della tensione mo
rale e del desiderio del nuovo, 
che la guerra di liberazione 
aveva generato, significa non 
affrontare le cause reali di 
quella che Murgia chiama la 
o restaurazione ». e inoltre 
non riuscire a dare sistema
zione a una serie di fenome
ni di quegli anni, come quel
lo che ha dato vita all'« Uomo 
Qualunque ». per esemplo, che 
pure l'autore descrive. 

Detto questo su quelli che 
sono a mio parere l limiti del 
lavoro, bisogna però anche ri
conoscerne 1 pregi per ciò che 
riguarda la ricostruzione alle 
volte assai paziente dei fatti, 
la descrizione minuta del vari 
processi per l'epurazione, del 
modo In cui molti personaggi 
compromessi col fascismo fu
rono man mano reintegrati 
nella società. 

Daniela Brancati 

M A R I N A VALCAREN-
G H I , « I manicomi crimi
nali ». Mazzotta, pp. 227, 
L. 2.200 

Una Inchiesta sulla Istitu
zione manicomiale carcera
ria attraverso la testimonian
za di Internati, medici, guar
die, direttori di tre manico
mi giudiziari: Avcrsa, Moti-
lelupo Fiorentino e Casti
glione delle Stlvlere. L'autri
ce, attivamente impegnata 
nel movimento di iotta con
tro le Istituzioni totali e col
legati! col detenuti che svol
gono attività politica all'Inter
no delle carceri, ha raccolto 
nel libro interventi di Soccor
so Rosso. Psichiatria Demo
cratica e Magistratura di 
Roma. 

A N T O N I O M. R A D M I L L I 
(a cura di) . «Guida della 
preistoria Italiana ». San
soni, pp. 206. L. 8.000 

Una guida della preistoria 
italiana che offre, nella pri
ma parte del volume, una 
rassegna delle caratteristiche 
delle culture Italiane dalle ori
gini alle soglie dell'età del 
ferro; nella seconda, una pa
noramica delle principali lo
calità, divise per regioni e 
province, dove sono state fat
te scoperte e dove esistono 
musei e monumenti di inte
resse preistorico e protosto
rico. 

ANTON CECHOV, « Il giu
dice Istruttore », Rizzoli, 
pp. 243. L. 1200. 

Trenta racconti scritti fra 
Il 1885-86: una galleria di ri
tratti e di ambienti in cut 
Ccchov, artista già maturo a 
25 anni, indaga con partecipa
zione e lucidità su tutti gli 
aspetti del reale. 

EVAL'D V. IL'ENKOV, 
• La dialettica dell'astrat
to e del concreto nel Ca
pitale di Marx», Feltri
nelli, pp. 240, L. 3000. 

Libero docente presso l'Isti
tuto di Filosofia dell'Accade
mia delle Scienze a Mosca, 

l'autore intende mettere a 
punto, attraverso alcune pa
gine del Capitale, la teoria 
della logica marxista. Svilup
pando la tesi secondo cui 11 
concetto scientifico non è so
lo astrazione, generalizzazio
ne o sintesi mentale, ma an
che analisi, scomposizione 
pratica dell'oggetto, l'autore 
evidenzia le novità del con
cetto marxiano rispetto al
le vecchie teorie di Stuart 
Mill, Smith ecc. 

ALESSANDRO PORTEL
L I , « La canzone popolare 
In America », De Donato, 
pp. 279, L. 3000. 

La voce — brutalmente 
cancellata dal libri di storia 
— degli operai, dei neri, de
gli Immigrati di ogni colo
re e del poveri d'America 
raccolta dalla canzone popo
lare, «controstorla e contro
cultura insieme ». e soprat
tutto attraverso le poesie e 
le canzoni di Woody Guthrle. 
Il girovago e rivoluzionario 
cantastorie dell'altra America. 

FRANCESCO SABA SAR
D I , € Nascita dalla follia », 
Mondadori, pp. 201, L. 1800. 

Un excursus sulle motiva
zioni storiche e culturali del
la nascita della follia at
traverso I secoli. Pubblicato 
nella « Collana aperta per l 
giovani d'oggi ». il libro vuo
le dimostrare fra l'altro, che 
« l'atteggiamento psichiatrico 
verso la follia non è l'unico 
possibile ne forse il migliore ». 

H. R. TREVOR-ROPER, 
• Protestantesimo e tra
sformazione sociale », La
terza, pp. 282, L. 2500. 

Nella collana « Universale ». 
prima edizione di cinque sag
gi, pubblicati dallo studioso 
inglese nel 1987. sulla crisi 
europea dalla Riforma alle 
origini dell'Illuminismo. Filo 
conduttore dei saggi, avverte 
l'autore, e la figura di «Era
smo » soprattutto, della scon
fìtta delle prospettive aperte 
da Erasmo e dalla generazio
ne della « pre-Riforma », di 
cui egli fu 11 portavoce. 

(1918-1960): La musica nel
l'Unione Sovietica. 

Gerald Abraham, musico
logo inglese, ora sulla set
tantina, ha avuto la parte 
del leone: tre del sette capi
toli (1 primi due e l'ultimo) 
recano non solo la sua firma, 
ma anche una riluttanza ad 
approfondire certe situazio
ni. In una vera Storia non 
dovrebbero trovar posto af
fermazioni come questa: 
«...Senso dubito la musica 
europea avrebbe conosciuto 
romanticismo esasperato an
che se Wagner non tosse mai 
esistito... ». Inoltre, si confon
de il lettore quando, intestar-
dendosl nel contare gli anni 
a questo o a quel compositore, 
si dichiarano più anziani al
cuni musicisti che. Invece, so
no più giovani di altri. Su 
cinque nomi citati fra com
positori più anziani di 
Brahms. ad esemplo. l'Abra
ham ne sbaglia quattro. Può 
darsi, però, che si tratti di 
errori di traduzione, per 
quanto l'eventualità non ret
tifica l'informazione inesatta. 

Le idee sul Romanticismo 
sono cosi stravaganti che 
l'Abraham Include nel mo
vimento romantico Fauré e 
Sarasate ma non... Antonio 
Scontrino. E chi era costui? 

La Storia non lo dice, ma, 
a raccapezzarsi un poco, pare 
di capire che lo Scontrino 
H850-1922). modesto compo
sitore. Tosse stato preso mec
canicamente in considerazio
ne tra I romantici, solo per 
aver scritto, nel 1914, una 
Sintonia romantica. 

Altro singolare «disguido» 
sulle date la ritenere Ferruc
cio Busonl (ma e nato ne) 
1866) «come i( migliore dei 
giovani compositori della ge
nerazione dell'Ottanta ». 

Non mancano altro sorpre
se. Manici*, com'è noto, ha 
composto Sinfonie con in
tervento di solisti di canto 
e di con. Incominciò Beetho
ven con la Nona, scnonchò, 
nella Stono di cui parliamo. 
il precedente cui Mahler si 
sarebbe attenuto viene indi
cato nel poema sinfonico di 
Slbellus, Kullervo. eseguito 
peraltro nel 1892 e. poi, nem
meno pubblicato. Mahler ave
va avviato la composizione 
della seconda Sintonia (e c'è 
il coro) già dal 1887. 

Incongruenze del genere ca
pitano anche ad altri compi
latoli di questa Musica mo
derna. Martin Cooper, ad 
esemplo, in una rassegna Il
lustrante la dlifusione dello 
opere wagneriane oltre 1 con
fini germanici, pone in gara 
Londra e Parigi, dimentican
do che Lohengrin o Walchi
ria, eseguili a Parigi rispetti
vamente nel 1887 e nel 1803. 
erano stati rappresentati In 
Italia già nel 1871 e nel 1883. 
SI dà. inoltre, a Mascagni, 
per l'opera Iris (1898), il me
rito di aver Introdotto 11 coro 
a bocca chiusa, laddove Puc
cini, con Butterln (1894). 
aveva già da quattro anni 
sperimentato e risolto il pro
blema. Per Cooper, poi, una 
opera equivale l'altra, per cui 
Amico Frttz e Cavaliere del
la rota, Lakmr e Arianna a 
Nesso sfilano sulla stessa pas
serella, alla pari 

Il paesaggio Italiano è soli

tamente ristretto, ma nel 
capitolo quarto 11918-1939) è 
una grave lacuna 11 silen
zio su Brecht (è appena ci
tato come « librettista » di 
Kurt Weill). su Paul Dessau. 
su Hanns Elster. 

Un supplemento «volante» 
— venti pagine aggiunte al 
volume — dedicato alla Nuo
va Musica in Italia, accentua 
le contraddizioni del volume 
che risulta sistemato ad usum 
delphml, cioè dilatato o ri
stretto a seconda della nazio
nalità del lettori. Tale pessi
mo criterio (ci sono del Pae
si che finiscono con l'Igno
rarsi reciprocamente) viene 
tuttavia giustificato nella In
troduzione, debole e confusa, 
la quale a un certo punto, 
denunzia « l'elittsmo insito m 
tutte le arti mandarine ». Che 
significa? Sara ancora una 
volta colpa della traduzione? 

Per finire, diremo che mon
co è 11 capitolo sulla musica 
americana (non più di venti 
righe per John Cage). men
tre piuttosto Influenzato dal 
solito antisovletlsmo appare 
il capitolo sulla musica sovie
tica, por quanto non privo di 
dati, ivi compresi quelli 11- i 
lustranti certi interventi pò- ! 
litici nel conlrontl della mu
sica, laddove neppure un con- I 
no. nel resto del libro, viene 
fatto né del fascismo, né del 
franchismo, né del nazismo 
e dello loro Infamie al danni 
della musica e della cultura 
in genere. 

Erasmo Valente 

SCRITTORI 
ITALIANI 

Casignana; 
la vendetta 
reazionaria 

sui contadini 
M A R I O LA CAVA. « I fat
ti di Casignana ». Einaudi, 
pp. 224. L. 3.000. 

Con il decreto del deputato 
Visocehi ]3cr roLcupazion^ 
delle t ene incolte da parto 
dei contadini si esaurì in 
Italia, dopo la prima guerrn 
mondiale, il movimento ri
formistico con 11 quale si era 
tentato di placare le tensio
ni sociali suscitate dalla pre
sa di consapevolezza dei con
tadini sui fronti di guerra. 
La rivoluzione sovietica, d'al
tronde, con le sue istanze ra
pidamente diffusosi in occi
dente, aveva anch'essa per 
la sua parto sollecitato quel
le tensioni i cui risultati im
mediati, sulla scorta del de
creto Vlsocchl appunto, l'of-
iensiva squadrista nel con
testo del nascente fascismo 
avrebbe cancellato del t u f o 

In questo momento estre
mamente interessante della 
storia del movimento conta
dino va situato 1) racconto 
di Mario La Cava. / fori'! Q"f 
Casigliano, che fin dal tito
lo asciutto e quasi cronachi
stico rivela, al di là dell'Ine-
qulvocablle impegno artistico, 
la fedeltà dell'autore all'og
gettività storica 

A Casignana. piccolo co
mune della provincia di Reg
gio Calabria. Il decreto Vl
socchl legittima l'occupazio
ne, da parto dei comndim 
guidati dal medico Zanco d! 
fede socialista, della Foresta 
Callistro. feudo del Roccelln. 
tenuta In fitto da un sieno-
rotto locale, don Luigi Nico-
ta Si scatena ovviamente la 
reazione padronale, agevola
ta dalle autorità governative 
che tentano in oijn) modo di 
ostacolare n moto di eman
cipazione C» contadini. TI 
medico Zanca affiancato dnl 
brigadiere Colombo che è sta
to espulso dall'Arma per le 
sue Iniziative a favore del 
popolo, lotta strenuamente, 
ma Invano. Infatti, per l'as
surdo ed intemoestivo inter
vento del carabinieri capeg
giati da un vice commissario, 
pavido ma anche cinicamen
te calcolatore per motivi per
sonali, muore in uno scontro 
a fuoeo. provocato da un fi-
elio di don Luigi. Il briga
diere Colombo e con lui due 
contadini inermi, mentre in
sieme a cinoue altri conta
dini 6 gravemente ferito 11 
medico Zanco. La reazione 
iniqua ha finalmente vinto 
ed a Casignana. domata del 
tutto ogni resistenza, sorgo, 
por Iniziativa di un falso 
medico stupidamente vana
glorioso, il fascio cui aderir», 
per opportunismo anche aual-
che professionista il quale 
aveva manifestato idee prò 
gresslste. 

Romanzo corale, dove irli 
eventi storici formano il tes
suto di fondo sul quale ela
borare un efficace studio di 
caratteri e di situazioni so
ciali, questo di La Cava — ta • 
cui narrativa si è sempre evo
luta ne] contesto di una at
tenta rappresentazione di 
passioni civili e sociali — ""il 
impone por un rnronntare 
limpido nel anale connettivo 
narrativo e dialogo rispondo
no soltanto all'esigenza di 
una oggettiva rappresentazio
ne di un sanguinoso episo
dio nel tormentato cammino 
del riscatto del contadini del 
Mezzogiorno. 

Enzo Panareo 

SCRITTORI ITALIANI 

Con effetto deterrente 
N I C C O L O ' T U C C I, 
«Confessioni Involontarie», 
Mondadori, pp. 270, lire 
3.500. 

Qualora nella pagina non 
risultasse un vivace autobio
grafismo, potrei benissimo 
collocare il libro «Confessio
ni involontarie » come un.i 
sorta di pamphlet con ei'iot-
to deterrente. Il Tucci sente 
meglio questa canea dJ rivol
ta da uno status quo che il 
11 ruolo di diarista con soene 
scontate II metodo del na<--
rari- in Tucci consiste nel Li
re esplodere nella pagini le 
caricature di una vita seinpli 
( ,sLK\tmtnto rivelata, di tic-
«.'orrìare ai lettore la fa - >' ri 
del «nesso comunicabii-'•> 
insomma di trat tare da un 
piano acculturato la ban..i.-
ta mrsrhina, il facile i^ioro 
iantasu io 

Questo nesso e paradossai" 
quanto più riesce a scaHa.-e 
certi residui di njOgral'i.-.rno 
nusto. magari ?h Minando in 
causa ì fantasmi, esorcizzan
doli al massimo, anche nella 
sfera dell'esotico. ConlcsS'o-
ne e romanzo si intc-seeano 
e il romanzo taglia il passo 
allo confessioni quindo la 
prosa diventa scalmanai 1, 
(urente, disinibita, lv confes
sioni lianno il sopri v verno 
a,ì gaio autobiografismo, nel 

n.'stilato rapporto etri dia
rio, nello stillato ttTJ-dolot 
di certe immagini di una lon
tana infanzia. La materi* 
non è statica (per ambedue 
gli aspetti) il narrare non è 
tirato, ma un filo irretcola-*© 
lo tiene legato In una «-or*a 
di insoddisfazione, ci. ci 11 
sfacelo, proprio dello stile 
de! 7ucci. 

L'uomo adulto compresso 
da ribellione, da uno .ita-t-o 
truculento, da un pas»atn 
«non suo» subito con JIVU'P* 
rente predestinazione. In efe
sio ragazzo-uomo coinvolto 
eticamente corre una ì icon-
tenibile olfesa oramai im
possibile fugare, combatter». 
Riuscire a trasmettere que 
sta comunicabililR sorda t 
irrispettosa per l'autore è 
l'aspirazione delle '(Confes
sioni involontarie ». 

Antonio Coppola 

Precisazione 
Nell'articolo pubblicato la 

scorsa settimana sotto il ti
tolo «Sociologia e marxi
smo », è stato omesso il no
me dell'editore della colla** 
lana « Contributi e sociolo-
login ». L'editore è Liquori di 
Napoli. 


